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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: pacchetto sicurezza

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legge, su proposta del Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e del Ministro dell’interno, Roberto Maroni, che contiene diverse disposizioni in materia di sicurezza pubblica. Al fine di proseguire nel percorso avviato nel primo Consiglio dei Ministri, svolto a Napoli il 23 maggio 2008, e di rafforzare ulteriormente il sistema complessivo della sicurezza pubblica, il Governo ha varato, tra le altre, le seguenti misure: 

- reintrodotto l’istituto del cosiddetto arresto in flagranza differita, che consente l’arresto, entro 48 ore dagli eventi, di chi commette reati nel corso di manifestazioni sportive, sulla scorta di riprese video;

- ampliati i compiti e rafforzata la tutela penale degli incaricati del controllo negli stadi;

- potenziata l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata;

- rafforzata l’attività delle Forze di polizia all’estero e lo scambio di informazioni attraverso l’istituzione del Comitato per la programmazione strategica per la cooperazione internazionale di polizia (COPSCIP);

- affinate le norme introdotte con il Piano straordinario antimafia mediante disposizioni interpretative ed attuative;

- rafforzata l’azione dei sindaci, previa intesa con il prefetto, per assicurare il concorso delle Forze di polizia all’attuazione delle ordinanze in materia di sicurezza urbana;

- consentita la confisca delle cose utilizzate per commettere illeciti amministrativi anche in caso di pagamento in misura ridotta della sanzione pecuniaria.

L’intervento del Governo in materia di sicurezza pubblica è stato completato e rafforzato da un disegno di legge, approvato su proposta del Ministro Maroni, che, fra l’altro:

- in materia di potenziamento dell’attività di contrasto alla criminalità organizzata: consente alla Magistratura ed alle Forze di polizia l’immediato utilizzo delle autovetture sequestrate dall’autorità giudiziaria;

- in materia di sicurezza urbana: prevede la possibilità di applicare le misure di prevenzione (per esempio il foglio di via) anche a chi esercita la prostituzione violando le ordinanze dei sindaci;

- in materia di immigrazione: prevede una delega al Governo per ridefinire le procedure di rinnovo del permesso di soggiorno, attraverso l’affidamento della competenza agli enti locali, in un’ottica di semplificazione e di ottimizzazione delle risorse; introduce l’espulsione del cittadino comunitario per motivi di ordine pubblico se questi permane sul territorio in violazione delle prescrizioni previste dalla direttiva europea sulla libera circolazione dei cittadini comunitari;

- in materia di carta d’identità elettronica: ponendo fine alla fase di sperimentazione, durata circa 10 anni, disciplina la nuova carta quale documento di identificazione e di sicurezza di tutti i cittadini sin dalla nascita, coerente con gli standard internazionali; 

- in materia di accesso alla rete Wi.Fi: prevede il superamento delle restrizioni al libero accesso alla rete contenute nel cosiddetto “decreto Pisanu”, mantenendo tuttavia adeguati standard di sicurezza.

Approfondimento sicurezza 



CdM: federalismo municipale

Il Ministro per le riforme per il federalismo, Umberto Bossi, ha riferito al Consiglio dei Ministri, che ne ha preso atto, circa i motivi per cui non è stata raggiunta l’intesa in Conferenza unificata sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale; pertanto, a norma di quanto previsto dalla legge di delega sul federalismo fiscale, verrà trasmessa al Parlamento la Relazione che ne illustra i motivi. 

“Abbiamo una nostra posizione, attendiamo che il Governo convochi quell’incontro politico che abbiamo richiesto su questioni rilevanti e irrinunciabili che attengono alla insostenibilità della manovra. Una manovra che ha conseguenze dirette sul federalismo fiscale, per questo noi oggi non daremo parere” Così il Presidente Vasco Errani ha sintetizzato le conclusione a cui è giunta la Conferenza delle Regioni del 4 novembre. “Aspettiamo l’incontro con il Governo che sta facendo verifiche sul piano dei conti - ha proseguito Errani - e sulla base di questo incontro poi procederemo alla espressione del nostro parere. Le questioni fondamentali poste dalle Regioni sono note e riguardano il tema relativo alla necessità di garantire alcuni servizi fondamentali, prima di tutto il trasporto pubblico locale che potrebbe ritrovarsi in una situazione drammatica. Sto parlando, insomma – ha aggiunto il Presidente della Conferenza delle Regioni -  di servizi per i cittadini, per il pendolari, per chi va a studiare e a lavorare e che già oggi vive una situazione di profondo disagio. Altro tema centrale è quello della sanità: noi chiediamo il pieno rispetto del Patto della salute, già sottoscritto con il Governo, non chiediamo nulla di diverso e nulla di più da quello che è previsto dallo stesso Patto della salute. Si tratta di punti fondamentali, ha detto Errani, e credo che sia evidente quale è il rapporto fra questi elementi e il federalismo fiscale. Nel momento in cui i decreti attuativi della delega sul federalismo fiscale inglobano la manovra, vuol dire che c’è un punto oggettivo che incrocia anche il federalismo fiscale.  Sono queste le motivazione che spiegano la nostra posizione. Noi oggi non daremo alcun parere, quindi scatteranno i trenta giorni come conseguenza del fatto che non essendoci parere, non si registrerà l’intesa. E’ chiaro però che le Regioni in questi trenta giorni daranno un parere: abbiamo già quindici punti relativi ai decreti attuativi. La prossima settimana saranno scritti puntualmente gli emendamenti che abbiamo già condiviso nel corso della riunione di oggi ed in quella della settimana scorsa e che consegneremo al Governo. Si tratta – ha concluso Errani - di emendamenti che abbiamo definito dal punto di vista politico e che, come ho detto, saranno consegnati all’esecutivo la prossima settimana”. (regioni.it)

 “Nel corso della Conferenza unificata del 4 novembre abbiamo consegnato al Governo alcune puntuali e circoscritte proposte correttive che riteniamo fondamentali per esprimere l’intesa sul provvedimento relativo al cosiddetto ‘federalismo regionale’. Ora spetta al Governo rispondere”. E’ quanto afferma Alessandro Cosimi, Sindaco di Livorno e membro dell’Ufficio di Presidenza ANCI al termine della riunione della Conferenza Unificata.

“Le questioni che toccano direttamente la finanza locale – spiega - sono poche, ma molto rilevanti. La prima riguarda la disciplina relativa alla soppressione dei trasferimenti regionali ai Comuni. In merito chiediamo il necessario allineamento fra l’anno di soppressione dei trasferimenti statali alle regioni, che esplicitamente coinvolgono anche quelli relativi a funzioni comunali, con l’anno di soppressione dei trasferimenti regionali ai Comuni”’. La necessità della contestualità è evidente ed ovvia: se così non fosse si correrebbe il rischio di perdere gran parte dei trasferimenti che oggi partono dallo Stato e transitano nel bilancio regionale ma che sostengono politiche comunali”. ”Sempre in relazione al tema della soppressione e successiva fiscalizzazione dei trasferimenti regionali ai Comuni – aggiunge Cosimi - chiediamo che riprenda immediatamente il tavolo di confronto presso la Copaff per quantificare in via definitiva l’ammontare dei trasferimenti regionali, con cifre chiare Regione per Regione, ricordando che si tratta di uno stanziamento complessivo pari a circa 3 miliardi di euro per le Regioni a statuto ordinario”.

“Inoltre, chiediamo l’abrogazione dell’intera previsione che, contravvenendo all’obiettivo della soppressione e fiscalizzazione al fine di eliminare ogni forma di finanza derivata, prevede invece un fondo dalla durata imprecisata gestito unilateralmente dalla Regione, fondo in cui confluirebbero i finanziamenti da sopprimere e che può essere modificato anno per anno (nel suo totale e negli stanziamenti ai singoli Comuni) dalla Regione. Con buona pace del federalismo fiscale”. Altra questione di grande rilevanza, ha sottolineato Cosimi, attiene alla disciplina della perequazione comunale. L’ANCI ha chiesto sin dall’inizio lo stralcio di questa disciplina chiedendo un apposito decreto, essendo materia del tutto estranea al federalismo regionale. Abbiamo ribadito questa richiesta, ma nel contempo abbiamo proposto le indispensabili correzioni alla disposizione contenuta nello schema di decreto. In particolare – prosegue - chiediamo che l’avvio della perequazione avvenga nel 2017 anno di completamento dei fabbisogni standard dei Comuni. E in proposito, conclude, abbiamo chiesto che la definizione degli stanziamenti perequativi che lo Stato fissa avvenga in Conferenza Stato-Città riguardando esclusivamente gli enti locali, così come parallelamente avviene in Conferenza Stato-Regioni per quanto riguarda la perequazione regionale. (Anci.it)

ISTAT: soddisfazione cittadini

Alla domanda “Attualmente, quanto si ritiene soddisfatto della sua vita nel complesso?”, potendo indicare un voto da 0 a 10 (0 indica “per niente soddisfatto” e 10 “molto soddisfatto”) la maggior parte della popolazione di 14 anni e più fornisce una risposta compresa tra 7 e 8 (55,8%), mentre il 6,8% indica la soddisfazione massima. Il 22,7% ha segnalato un valore compreso tra 5 e 6 e il 3,9% un punteggio di soddisfazione compreso tra 0 e 4. La distribuzione della soddisfazione complessiva presenta, quindi, una forte asimmetria positiva, cioè una tendenza delle risposte a collocarsi verso i valori più elevati della soddisfazione. Infatti, in media le persone danno alla soddisfazione nei confronti della propria vita un voto pari a 7,2, mentre il valore mediano (quello che divide il collettivo a metà) è pari a 7.

Non emerge, in generale, una differenza di genere, seppure le donne anziane sembrano essere più insoddisfatte degli uomini. Le differenze maggiori emergono con l’età: si passa, infatti, da un voto di 7,8 tra i giovani di 14-17 anni ad uno di 6,8 degli ultrasettantacinquenni.

Il Nord presenta un valore medio di soddisfazione pari a 7,4, il Centro pari a 7,1 ed il Mezzogiorno un valore di 7,0. Le regioni con i più elevati livelli di soddisfazione sono il Trentino-Alto Adige (7,8), la Valle d’Aosta (7,5) e la Lombardia (7,4), quelle con i livelli più bassi la Campania (6,8), Sicilia e Puglia (7,1).

Chi è occupato è decisamente più soddisfatto di chi è alla ricerca di occupazione (7,4 contro 6,6). Tra gli occupati, dirigenti, imprenditori e liberi professionisti si dichiarano più soddisfatti degli operai (7,5 contro 7,3). Anche chi ha una laurea si dichiara più soddisfatto di chi ha al massimo la licenza elementare (7,4 contro 6,9). 

Testo integrale


Tavole



CIVIT: Piano performance - Struttura e modalità redazione

Con delibera n. 112/2010 del 28 ottobre 2010, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche ha approvato la “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance” (articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”, contenente istruzioni operative per la predisposizione del documento programmatico che dà avvio al ciclo di gestione della performance.
Tale delibera trova applicazione immediata per i ministeri, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, gli enti pubblici non economici nazionali e le agenzie fiscali (con esclusione dell’Agenzia del Demanio) e contiene le linee guida per regioni, enti locali ed amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, nelle more dell’adeguamento degli ordinamenti degli enti territoriali ai principi contenuti nel decreto legislativo n. 150 del 2009.

Delibera n.112.2010
Delibera 112-2010 – Allegato – carte di lavoro
Delibera 112-2010 – Allegato – termini e concetti chiave Piano performance 
ANCI: partecipate comuni

Una circolare Anci rende noti gli adempimenti relativi alla costituzione o il mantenimento di società a partecipazione comunale (comma 27 e seguenti dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244) e alla dismissione delle partecipazioni vietate. In particolare, la circolare fornisce un chiarimento sull’oggetto dei divieti, sulle società escluse e sulle procedure attuative della norma. Si rende noto che entro il 31 dicembre 2010 gli enti locali sono chiamati a deliberare la cessione delle partecipazioni direttamente detenute in società che rientrano nel divieto. (anci.it)
S2156 e abb. - Anticorruzione: presto le votazioni

In settimana  le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato dovrebbero avviare la votazione degli emendamenti presentati al ddl che detta disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella PA.

S.DLG - Modifiche codice amministrazione digitale:  rinvio

Mentre in Commissione affari costituzionali del Senato prosegue il confronto sullo schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale, la Commissione bilancio della Camera si è espressa positivamente sullo schema di dlg su cui ha preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo.

Giustizia

Corte dei conti: Gestione beni confiscati alla criminalità organizzata

Corte dei conti: Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato, Delibera n. 23/2010/G, relativa all’indagine di controllo “Gestione dei beni confiscati alla criminalità organizzata”.
Affari esteri

S2322 - Legge comunitaria 2010: rinvio

Prosegue a rilento in Commissione politiche dell’UE, l’esame del ddl comunitaria 2010. La Commissione procederà in settimana con l'illustrazione degli emendamenti e dei subemendamenti così da avviare le relative votazioni nella settimana successiva.

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese": audizione

Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l'audizione del Capo unità della Direzione Affari interni della Commissione europea.

Bilancio

CdM: PNR

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il Programma Nazionale di Riforma (PNR), il documento che rappresenta la proiezione a livello nazionale di "Europa 2020", il grande piano strategico per lo sviluppo europeo, erede della Strategia di Lisbona. E' stata così avviata ufficialmente la nuova fase di programmazione che prevede, dopo la trasmissione Camere, la presentazione del PNR all'Unione Europea. Trattandosi del primo anno del nuovo ciclo, il documento è ancora una bozza che verrà completata nel mese di aprile del 2011, quando sarà inaugurato il nuovo ciclo di programmazione del "Semestre europeo".

"Il PNR - ha dichiarato Ronchi durante la conferenza stampa al termine del Consiglio dei Ministri - è il risultato di un intenso lavoro svolto in questi mesi con qualità e spessore. Il documento raccoglie in 50 pagine l'analisi fotografica del nostro Paese, dei suoi bisogni, le prerogative, le aspettative e il suo futuro. Il PNR disegna l'Italia del domani". 

Il documento - ha dichiarato il ministro delle politiche comunitarie Ronchi - disegna l'Italia del domani, ne descrive i bisogni e le aspettative e rappresenta un tassello fondamentale nel mosaico strategico dell'elaborazione governativa oltre che un banco di prova su cui misurare la credibilità dell'Italia in sede europea". "Si tratta – ha proseguito Ronchi - di un documento di ampio respiro che rappresenta la proiezione a livello nazionale di Europa 2020, il grande piano strategico per lo sviluppo europeo, erede della Strategia di Lisbona. Oggi, pertanto, si apre ufficialmente la nuova fase di programmazione che prevede, dopo la trasmissione alle Camere, la presentazione del PNR all'Unione Europea. Trattandosi del primo anno del nuovo ciclo, il documento è ancora una bozza che verrà completata nel mese di aprile del 2011, quando sarà inaugurato il nuovo ciclo di programmazione del Semestre europeo".

"Già in settimana - conclude Ronchi - daremo avvio ad una fase di discussione in Parlamento, con le parti sociali ed economiche, con i sindacati, con le parti scientifiche e accademiche e con tutte le altre parti interessate che vorranno apportare il loro contributo. In questo modo sono convinto che forniremo un grande contributo alla stabilità, alla crescita e alla credibilità della nostra Italia nel sistema economico europeo".

Programma Nazionale di Riforma: il documento
RGS: trasferimenti finanziari a carico del bilancio 

Il DM 28 ottobre 2010, in corso di pubblicazione sulla GU, individua ulteriori enti beneficiari dei contributi statali di cui all'art. 13, comma 3-quater, del DL 112/2008, convertito con modificazioni, dalla L. 133/2008, per il finanziamento di interventi diretti al risanamento, al recupero dell'ambiente e allo sviluppo economico dei relativi territori e le relative modalità di erogazione. Gli enti dovranno porre la massima attenzione alle disposizioni contenute nel citato DM, con particolare riferimento a quelle che disciplinano le modalità per richiedere l'erogazione di tale finanziamento e i termini perentori da rispettare nonché le conseguenze (revoca del finanziamento) derivanti dal mancato espletamento degli adempimenti previsti. 

-       Il testo del DM n. 0077740 del 28 ottobre 2010 
-       Elenco n. 1 allegato al Decreto n. 0077740 del 28 ottobre 2010 
-       MODELLO A - Allegato al Decreto n 0077740 del 28 ottobre 2010 
-       MODELLO B - Allegato al Decreto n 0077740 del 28 ottobre 2010
Bankitalia: Draghi su crescita, benessere, economia

Il Governatore Mario Draghi ha tenuto una lezione su "Crescita, benessere e compiti dell'economia politica" al convegno in ricordo di Giorgio Fuà organizzato ad Ancona dall'ISTAO (Istituto Adriano Olivetti di studi per la gestione dell'economia e delle imprese), dalla Facoltà di Economia "G. Fuà" e dall'Associazione degli Economisti di Lingua Neolatina.

Testo dell'intervento
Bankitalia: debito PA 

Debito delle amministrazioni locali – Supplemento al Bollettino statistico 

C3778 e abb. - Legge di stabilità 2011 e bilancio: presto le modifiche del Governo

Il Governo ha chiesto una settimana di tempo per mettere a punto alcune modifiche da inserire nel ddl di stabilità relative al finanziamento degli ammortizzatori sociali, dei contratti di produttività, della riforma universitaria, nonché altri interventi per soddisfare i fabbisogni finanziari fondamentali relativi al 2011. 

L’apertura del Governo è arrivata dopo l’approvazione in Commissione bilancio di un emendamento dell’MPA.

Il precedente dibattito si è incentrato su alcuni emendamenti. Borghesi (IdV), nel preannunciare la relazione di minoranza, ha segnalato il suo emendamento 2.1, volto a destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato la somma di 1,3 milioni di euro iscritta nel Fondo per la tutela dell'ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio. Tale somma, stanziata dalla cosiddetta “legge mancia”, non è stata impegnata con la risoluzione parlamentare n. 8-00087 del 30 luglio 2010, in quanto il gruppo dell'Italia dei valori aveva rinunciato a presentare indicazioni a riguardo, chiedendo che la medesima somma fosse utilizzata proprio per l'ammortamento del debito pubblico. Sul punto il Governo aveva concordato, pur precisando successivamente che a tal fine sarebbe stato comunque necessario un provvedimento normativo. Borghesi ha poi indicato alcune proposte emendative particolarmente significative, relative in particolare alla difesa del potere di acquisto delle famiglie e dei lavoratori, al rilancio delle imprese, nonché alla stabilità dei conti con la riduzione del debito pubblico. 

Vannucci (PD) ha invece segnalato l'emendamento Giovanelli 1.38 e l'emendamento Vannucci 1.39, che intendono modificare la disciplina contenuta nel comma 32 dell'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010 in materia di divieto di partecipazione degli enti locali di minori dimensioni in società. Anche Giovanelli (PD) ha ricordato i propri emendamenti 1.38 e 1.39, che affrontano la questione della proliferazione delle società costituite dai comuni, e gli emendamenti 1.255 e 1.257, sottolineando come il completamento delle opere pubbliche in corso di esecuzione debba essere considerata una priorità.

Marchi (PD) ha segnalato l'opportunità di concentrare l'esame degli emendamenti sulle questioni proprie della legge di stabilità, quali il Patto di stabilità interno ed il fisco, nonché sui profili che rivestono un maggiore rilievo in termini di impatto sociale, quali le questioni afferenti alla scuola, all'università ed ai servizi sociali. In relazione alla disciplina del Patto di stabilità interno, ha ricordato che la decisione di finanza pubblica effettua un espresso richiamo alle previsioni del decreto-legge n. 78, che a sua volta stabilisce di precisarne taluni profili attraverso modalità programmate in correlazione alle previsioni dei decreti legislativi delegati sul federalismo fiscale. Tale procedura non è stata osservata e che si richiede da più parti una tempestiva modifica dei parametri del Patto di stabilità. Richiamate quindi le finalità dell'emendamento 1.65, di carattere programmatico, teso a spostare gli interventi dal versante del deficit, atteso che gli enti locali versano in una condizione di sostanziale equilibrio e dovrebbero essere quindi facoltizzati ad attuare investimenti finora preclusi, al versante del debito pubblico, che evidenzia un rilevante squilibrio dei conti pubblici dello Stato. Nella prospettiva di dell'attuazione del federalismo fiscale, è opportuno che gli enti locali siano tenuti a fornire un adeguato contributo al risanamento del debito pubblico; in tal senso ha citato alcune proposte emendative che contemplano norme di carattere programmatico volte a conseguire tale risultato: l'emendamento 1.96, teso a contenere l'attuale onore sanzionatorio per l'inosservanza dei parametri del patto di stabilità, che ritiene eccessivo per le autonomie territoriali; l'emendamento 1.85, relativo alla possibilità di proroga nel 2011 dell'intervento delle regioni sul Patto di stabilità interno; l'emendamento 1.36, teso a rendere omogeneo il trattamento dei comuni che sono al momento soggetti ad una inopportuna differenziazione di disciplina in relazione ai diversi termini di scadenza della approvazione dei relativi bilanci; le proposte emendative 1.72 e 1.73, relative ai comuni che hanno superato i 5 mila abitanti. 

. 

In via generale Ciccanti (UdC) ha fatto presente che le proposte del suo gruppo sono in gran parte finanziate attraverso l'aumento delle aliquote sulle rendite finanziarie di natura speculativa, escludendo le rendite derivanti da titoli del debito pubblico. Il suo gruppo si è anche concentrato sulla revisione del patto di stabilità interno poiché vi sono molti comuni che versano in una situazione particolarmente difficile. 

In relazione alle dinamiche che inducono sovente allo squilibrio dei bilanci degli enti locali in relazione ai vincoli fissati dal Patto di stabilità interno, Armosino (PdL) ha denunciato “con convinzione” l'assoluta insufficienza dei contenuti della manovra parlando di ”grave mistificazione” in materia di federalismo fiscale rispetto ai pretesi effetti benefici e salvifici che il provvedimento dovrebbe fornire al Paese. In relazione al tema delle province, Armosino ha stigmatizzato l'operato del Governo volto a ridurne i margini di azione attraverso l'ingente decurtazione di risorse, che pregiudica l'espletamento dei servizi alla collettività. Infine ha esortato il Governo a rendersi disponibile a promuovere, parallelamente all'esame dei documenti di bilancio, una tavolo nel quale discutere le misure in materia di Patto di stabilità interno
Spese convegni Comuni: interrogazione

Il d.l. n. 78/2010, lex n. 122 del 2010, stabilisce che dal 2010 le amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Il senatore Vitali (PD) ed altri hanno presentato una interrogazione al Ministro per i beni e le attività culturali sollecitando una modifica alla disposizione per escludere dal tetto del 20 per cento delle spese le mostre e le altre attività realizzate dalle istituzioni culturali comunali, come avviene ora per gli enti vigilati dal Ministero per i beni e le attività culturali, e che comunque chiarisca che il tetto non è applicabile alle spese conseguenti al reimpiego delle contribuzioni o delle provvidenze finanziarie concesse per mostre, spettacoli o altre iniziative culturali da soggetti erogatori non appartenenti alle amministrazioni pubbliche. 

Finanziamenti scuole paritarie: interrogazione

La legge n. 62 del 2000 ha riconosciuto lo status di scuola paritaria, facente parte del sistema nazionale di istruzione, ma i finanziamenti assegnati sono inadeguati rispetto al lievitare dei costi e per il 2010 ammontano a 531 milioni di euro, inoltre il disegno di legge di stabilità prevede per l'anno 2011 un taglio di 258 milioni di euro, cioè quasi un dimezzamento delle risorse disponibili. Ciò premesso, il senatore Giaretta (PD) ha chiesto di conoscere – rivolgendosi al Ministro dell’istruzione - quali siano i motivi che inducono il Ministro ad accettare un così rilevante definanziamento di un settore strategico per l'educazione e per le politiche familiari e di incoraggiamento alla natalità, in contrasto con le affermazioni di recente fatte di fronte al Parlamento dal Presidente del Consiglio dei ministri, nonché quali iniziative saranno prese affinché nel corso dell'esame del disegno di legge di stabilità vengano quanto meno assicurati i finanziamenti esistenti. (4-03989)

Con un comunicato del 2 novembre il Ministero dell’economia ha fatto sapere che “per prassi consolidata, negli anni il finanziamento statale alle scuole non statali (c.d. scuole paritarie) è stato sistematicamente integrato con provvedimenti "ad hoc". Sarà così, è già previsto che sia così, anche sul 2011”.

Finanze

Agenzia Entrate: atti senza firma autografa
Ci sono anche gli accertamenti parziali e gli atti di contestazione e di irrogazione immediata delle sanzioni tributarie, tra quelli affrancati dalla firma autografa del responsabile, sostituita da quella a stampa. A individuarli, è arrivato il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 2 novembre.
Accelerata sugli atti “seriali”. La firma autografa va in soffitta (nuovofiscooggi.it)
Agenzia Entrate: Sal provvisori fra dare e avere. Una rilevanza fiscale tira l’altra
I compensi “provvisori”, pagati dall’appaltatore al subappaltatore, che partecipano alla valutazione delle rimanenze di opere ultrannuali sono fiscalmente deducibili. L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 117/E, è così intervenuta a integrare quanto affermato in un suo precedente documento di prassi. (nuovifiscoggi.it)

Agenzia Territorio: catasto e contrasto a fenomeni illegali 

L’Agenzia del Territorio rende noti i primi risultati dell’attività di controllo sugli Uffici provinciali in merito alla gestione delle banche dati, che hanno permesso l’introduzione di significativi miglioramenti nelle procedure di gestione delle planimetrie, nel rispetto delle misure di sicurezza informatica e privacy. Ciò si è reso necessario a seguito di alcune anomalie e irregolarità nell’uso della procedura di gestione delle planimetrie catastali urbane, verificatesi presso l’Ufficio Provinciale di Roma e segnalate nel novembre 2009. Dagli accertamenti svolti dalle strutture interne, è emerso che alcuni dipendenti hanno eseguito irregolari cancellazioni di planimetrie reinserendo nella banca dati le immagini planimetriche alterate. Il disallineamento causato dall’alterazione delle planimetrie comporta delicate conseguenze, sia sul piano fiscale, poiché produce l’iscrizione in catasto di rendite inferiori rispetto a quelle riferibili alle planimetrie (alterate) attualmente presenti nella banca dati, sia sul piano civilistico, per le conseguenze connesse alla validità degli atti di trasferimento o costitutivi di diritti reali.

L’Agenzia ha assicurato la massima collaborazione all’Autorità giudiziaria nella conduzione della indagini preliminari, recentemente concluse con la richiesta di rinvio a giudizio dei dipendenti coinvolti, peraltro già destinatari di provvedimenti disciplinari emessi dall’Agenzia (tra cui un licenziamento).

Gli accertamenti ispettivi interni, tuttora in corso, sono stati estesi anche ad altre strutture provinciali, per valutare la reale portata e diffusione del fenomeno. Nel frattempo sono stati, comunque, avviati urgenti interventi finalizzati alla bonifica e al corretto ripristino della banca dati planimetrica, nonché alla verifica della coerenza dei dati delle unità immobiliari coinvolte nella vicenda. 

Schema Dlg - Fabbisogni standard: proroga parere
Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard, è stata accordata la proroga del parere che la Commissione per il federalismo fiscale dovrà esprimere ora entro il 27 novembre 2010.

Audizione del presidente della Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Luca Antonini 

Audizione di rappresentanti del SOSE e dell'IFEL nell'ambito dell'esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province 

Documentazione per l'audizione di rappresentanti della IFEL 

Documentazione per l'audizione rappresentanti della SOSE 

Proposte di modifica presentate dal relatore 

Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione

La Commissione bicamerale di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha ascoltato, nel corso della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, i rappresentanti dell’Associazione Nazionale Aziende Concessionarie Servizi Entrate Enti Locali: l’avvocato Pietro di Benedetto, presidente dell’ANACAP, il ragionier Ezio Buraschi e la dottoressa Giorgia Gallo, consiglieri dell’ANACAP. 

Ambiente

ANCI: rifiuti e servizi pubblici locali

‘’Un mostro giuridico”’: così Filippo Bernocchi, Vicepresidente dell’ANCI e delegato ai rifiuti e all’energia, definisce le modifiche dell’art. 23 bis della legge 133/08 in materia di servizi pubblici locali, alle quali si sono aggiunte l’abolizione delle Autorità d’ambito per acqua e rifiuti voluta dall’articolo 186 bis della legge 42 dello scorso marzo e una assoluta indeterminatezza della disciplina delle entrate per i servizi rifiuti. ‘’Tutto ciò - afferma Bernocchi - rischia di diventare una miscela esplosiva che potrebbe portare ad una ‘campanizzazione’ delle gestioni dei rifiuti, con effetti potenzialmente devastanti in molte aree del Paese”. 

Il Vicepresidente ANCI richiama al senso di responsabilità le parti coinvolte, a partire dalle Regioni. ‘’Chiediamo l’immediata convocazione del Tavolo che la Conferenza delle Regioni ha condiviso di avviare per lavorare insieme su questi temi – sottolinea - dato che oggi siamo alla vigilia di una scadenza che e’ stata male affrontata con norme che hanno voluto regolare i soli aspetti formali, senza entrare nel merito dei nodi che si frappongono ad uno vero sviluppo industriale del settore, che risponda però sempre agli interessi dei cittadini e dei territori”. ‘’Nell’affrontare la riforma della governace e delle gestioni dei servizi ambientali e’ mancato fino ad oggi un coordinamento con le norme ancora vigenti del Codice dell’Ambiente’’, afferma Bernocchi, che propone una ‘ricetta’ in tre punti per superare il rischio di stallo del sistema: Regole comuni e condivise fra i diversi territori regionali per il bene del mercato, che permettano ai Comuni di decidere su livelli di qualità dei servizi da erogare e sulle relative tariffe che i cittadini dovranno pagare;  manazione dei decreti attuativi del Codice dell’Ambiente, che ormai si attendono da diversi anni e relativi,ad esempio, alla questione della tariffa e della assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani, per risolvere la questione del ‘chi paga, come paga, quanto paga’; Aggiornare la programmazione regionale alle nuove disposizioni ambientali e al recepimento della direttiva quadro rifiuti 98, per creare la base di politiche industriali serie che vedano al centro raccolte differenziate di qualità e non di quantità, insieme ad una adeguata rete di impianti, con lo scopo di massimizzare il recupero e il riciclo dei rifiuti, così come chiede l’Europa. ‘’La questione e’ tanto grave che riteniamo se ne debba assumere la responsabilità il Governo nella sua interezza – conclude Bernocchi - e chiederemo, insieme alle Regioni, un incontro urgente per valutare rischi e opportunità di questa riforma”. (anci.it)

Rischio idrogeologico e sismico: mozione

Belisario (IdV) ed altri hanno presentato una mozione che intende impegnare il Governo su una serie di interventi mirati al migliorare la sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico, superando l'attuale frammentazione di competenze, fonti normative, fonti di finanziamento e di livelli di responsabilità, mediante l'individuazione di risorse pluriennali certe e costanti.

Mozione rifiuti: mozione

E’ a firma Belisario (IdV) ed altri la mozione presentata al Senato per impegnare il Governo: a sostenere prioritariamente e con urgenza la riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti prima della fase del consumo.

Attività produttive

CdM: consiglio direttivo Agenzia per la Sicurezza del nucleare

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato la nomina dei componenti del consiglio direttivo dell'Agenzia per la Sicurezza Nucleare. Alla presidenza è stato nominato, su indicazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il professor Umberto Veronesi.

Gli altri componenti sono Maurizio Cumo e Marco Enrico Ricotti, indicati dal Ministro dello sviluppo economico, Paolo Romani, e Michele Corradino, Stefano Dambruoso, indicati dal ministro dell'ambiente, Stefania Prestigiacomo.

Maurizio Cumo è professore ordinario di Impianti Nucleari presso la facoltà di Ingegneria dell’università di Roma La Sapienza. Ha ricoperto diversi incarichi presso importanti centri di ricerca, tra cui il comitato scientifico del Programma Finalizzato Energetica del CNR e il comitato direttivo dell’ISES. Fa parte della commissione grandi rischi della presidenza del Consiglio dei ministri ed è socio dell’Accademia nazionale delle scienze. Nel biennio 2000-2002 è stato presidente della SoGIN, Società per la gestione degli impianti nucleari italiani. Ha al suo attivo oltre 220 pubblicazioni scientifiche.

Marco Enrico Ricotti, laureato in Ingegneria Nucleare, è professore ordinario presso il Dipartimento Energia, Divisione Energia Nucleare del Politecnico di Milano. Esperto in reattori nucleari di nuova generazione, sistemi e analisi di Sicurezza, termoidraulica, simulazione dinamica ai fini di sicurezza e controllo, attualmente è rappresentante d’Area presso il Senato Accademico. E’ stato, tra l’altro, vicedirettore del Dipartimento di Energia e membro del nucleo di Valutazione di Ateneo.

Michele Corradino, Consigliere di Stato, è attualmente capo di gabinetto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed ha svolto il ruolo di capo di gabinetto e di consigliere giuridico in diversi Ministeri. Docente di diritto amministrativo in diverse Università.

Stefano Dambruoso, magistrato, già sostituto procuratore della repubblica di Milano, è stato componete della direzione distrettuale antimafia di Milano, consulente dell'istituto internazionale dell'ONU per la ricerca sulla lotta al crimine organizzato e al terrorismo ed esperto giuridico presso la rappresentanza permanente italiana dell'ONU a Vienna. Attualmente è capo dell'ufficio per il coordinamento dell'attività internazionale del ministero della giustizia.

MSE: impianti fotovoltaici a terra maggiori di 20 Kw

Il Ministero dello sviluppo economico ha diffuso una nota esplicativa, indirizzata alle regioni, all’UPI e all’ANCI, finalizzata a chiarire la disciplina autorizzativa per gli impianti fotovoltaici a terra maggiori di 20 Kw, a seguito dell'abrogazione dell'art. 5, co. 7, del DM sviluppo economico del 19.2.2007.

Nota esplicativa relativa ai procedimenti di autorizzazione per la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra, maggiori di 20Kw 
Lavoro

Lavoro: risposta interpelli

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva fornisce risposta ai seguenti quesiti:

n. 40/2010 - lavoro accessorio nell'ambito delle scuole materne private.

n. 39/2010 - adozioni internazionali, fruizione dei congedi e interruzione della procedura adottiva.

n. 38/2010 - apprendistato professionalizzante e docenti abilitati.

INPDAP: quesiti versamento contributi previdenziali con F24

Con nota operativa n. 17 del 29.10.2010, l'Inpdap ha fornito risposte a numerosi quesiti in merito alla Circolare n. 19 del 10-10-2010, avente ad oggetto “Versamento dei contributi previdenziali con il modello F24”.

INPS - Ricongiunzione dei periodi assicurativi: circolare

Con la circolare n. 142 del 5 novembre 2010 l’Inps illustra le novità in materia di ricongiunzione dei periodi assicurativi ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29 e le conseguenze che si determinano in seguito all’abrogazione delle norme che disciplinavano la costituzione nel FPLD, a titolo gratuito, delle posizioni assicurative trasferite da altre gestioni pensionistiche. 

ARAN: retribuzioni PA

L’ultimo comunicato stampa Istat , relativo al mese di settembre, registra un aumento dell’indice generale delle retribuzioni contrattuali dello 0,3% rispetto al mese precedente. L’incremento congiunturale è il risultato dell’applicazione di adeguamenti tabellari registrati principalmente nel settore privato (+0,3%), mentre per i comparti di riferimento Aran la crescita pari allo 0,1% è dovuta al recepimento dei CCNL relativi al personale del comparto Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale (AFAM), biennio economico 2006-2007 e 2008-2009. Nel mese di settembre la crescita tendenziale media generale è stata pari all’1,7%. In particolare, nel settore della pubblica amministrazione l’incremento tendenziale è stato pari allo 0.6%; per il personale non contrattualizzato la crescita è stata dello 0,5%; nel settore privato si è registrato un aumento del 2,1%.
FORMEZ: L'azione di sistema nel mercato del lavoro

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in accordo con il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha affidato a FormezPA la realizzazione di un piano d’intervento articolato e complesso finalizzato ad innalzare la qualità delle prestazioni dei servizi per il lavoro, in particolare dei Servizi pubblici per l’impiego, e a rafforzare l’efficacia delle politiche per il lavoro nell’ottica di favorire l’aumento dei tassi di occupazione e di contribuire alla diminuzione della disoccupazione e dell’inattività.

Gli interventi previsti hanno l’obiettivo di accrescere le capacità delle amministrazioni, nei diversi livelli di governo, di coordinamento delle politiche di inserimento al lavoro, di workfare, di potenziamento e semplificazione dei processi di incontro tra domanda e offerta, di valutazione e monitoraggio strategico di tali politiche - secondo i principi contenuti nel D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, di riforma della pubblica amministrazione - nonché di favorire la diffusione di best practices individuate sul territorio nazionale.

L’azione si sviluppa in quattro progetti, attualmente in fase di avvio:

Servizi innovativi nel settore dei servizi per il lavoro intende contribuire allo sviluppo, modernizzazione ed innovazione del sistema dei SPI, al miglioramento dell’efficacia e all’aumento dei livelli qualitativi dei servizi erogati dai Cpi attraverso l’attuazione di servizi innovativi da parte delle Provincie;

Sviluppo di osservatori sul mercato del lavoro intende rafforzare e consolidare la struttura organizzativa dei Servizi per l’Impiego, attraverso la nascita di Osservatori, reti e partnership tra attori pubblici e privati del mercato del lavoro;

Servizi di intermediazione locale per il lavoro (SILLA) intende istituire servizi di intermediazione presso gli enti comunali e sviluppare le sinergie tra i livelli istituzionali nella gestione dei servizi per l’impiego e i principali attori locali del mercato del lavoro;

Valutazione dell’Efficacia delle Strutture e delle Politiche Rivolte all’Occupabilità (VESPRO) intende analizzare i raccordi stabilmente attivati tra le amministrazioni pubbliche (Regioni, Province, Cpi, INPS) ai sensi dell’art. 19 DLgs 185/08, nonché definire nuovi modelli tecnico-operativi di gestione delle politiche attive e passive del lavoro da parte delle PA.

Infortuni sul lavoro: audizione Matteoli

In Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare riguardo alle cosiddette "morti bianche", si è svolta un'audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteoli.

Il Ministro, evidenziato l’impegno di tutte le istituzioni a favore della sicurezza sul lavoro, si è soffermato sul settore edilizio.

Considerata dal Ministro fondamentale anche la formazione e l’informazione dei lavoratori e dei datori di lavoro, per creare una vera cultura della sicurezza. 

Chiarito che il Codice dei contratti pubblici recepisce le direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e non può quindi subire modifiche che vengano meno ai principi comunitari, Matteoli ha considerato come resto, sia la normativa europea che quella italiana prevedono due possibili criteri di aggiudicazione per la selezione delle offerte, quello del prezzo più basso e quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, lasciando le stazioni appaltanti libere di scegliere tra i due criteri (al contrario di quanto prevedeva la vecchia legge Merloni, dichiarata non conforme al diritto comunitario). L’obiettivo di una maggiore sicurezza sul lavoro va cercata in una diffusione più ampia della cultura della sicurezza e in sanzioni più severe che colpiscano le aziende più sleali e spregiudicate che, violando la normativa, mettono a rischio la sicurezza dei lavoratori, ha sottolineato il Ministro.

Replicando al Presidente e ad altri intervenuti nel dibattito, Matteoli ha osservato la difficoltà di ottenere eventuali deroghe da parte della Commissione europea nell’applicazione della normativa del massimo ribasso; anche se ciò fosse possibile per le Regioni esposte alla criminalità organizzata, sarebbe assai complesso delimitarne il perimetro e si creerebbero disparità tra varie parti del Paese.

In merito al progetto di una società per azioni dedicata agli interventi per la sicurezza degli edifici scolastici, è per ora – ha chiarito l’oratore - una mera proposta all’esame dei competenti Ministeri, volta ad ampliare la disponibilità delle risorse finanziarie. Si dice poi favorevole all’introduzione di un modello unico di verbale ispettivo.

Evidenziato che le procedure e le norme vigenti sono costantemente verificate con le associazioni di categoria, specialmente nel settore edile, il Ministro si è dichiarato comunque disponibile a valutare eventuali proposte di modifica e miglioramento provenienti dal Parlamento e dalla stessa Commissione d’inchiesta, anche sulla questione del massimo ribasso, sebbene le norme attuali siano adeguate e i casi anomali riscontrati anche dalla Commissione sembrino dovuti a fattori contingenti.

Affari sociali

Riforma LEA: proposta di risoluzione

Nell'ambito dell'esame del documento sulla riconsiderazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA), in Commissione sanità del Senato è stato elaborato uno schema di risoluzione. In particolare, occorre da un lato riaffermare il diritto dei cittadini all’uguaglianza nelle cure e nei LEA che vanno assicurati in tutte le Regioni; dall’altro è compito delle Regioni assicurare che le risorse siano utilizzate con efficienza ed appropriatezza, evitando sprechi e cattiva gestione. Pertanto, una Regione inadempiente sotto il profilo della spesa non può chiedere l’assegnazione di ulteriori fondi. Se uno degli aspetti cruciali è rappresentato da una riorganizzazione complessiva del sistema sanitario per ridurre la dispersione di risorse, il relatore ha sottolineato come deve essere mantenuto il livello di finanziamento concordato tra lo Stato e le Regioni in modo che siano garantiti livelli standard di salute all’interno del sistema sanitario. In merito all’attuazione dei piani di rientro, in base agli elementi acquisiti nel corso delle audizioni, sono emersi aspetti positivi nonché difficoltà oggettive: in particolare, il relatore ha giudicato positivamente il meccanismo dei piani di rientro, per i quali si pone tuttavia l’esigenza di rafforzare l’azione di monitoraggio e accompagnamento, attraverso l’individuazione di criteri comuni, quali l’adozione di regole contabili uniformi, il ricorso a sistemi informatici standard, nonché l’adozione di procedure di nomina dei direttori generali delle ASL, per le quali, senza entrare in merito delle scelte rimesse alla Regione, si impone una maggiore esigenza di trasparenza. Tra le difficoltà riscontrate, il relatore si è rivolto al Governo che si dovrà fare carico di assicurare ai commissari e ai subcommissari per il rientro dai deficit sanitari la dotazione di veri e propri Uffici commissariali nonché di personale competente in materia di pianificazione sanitaria, anche nella prospettiva di favorire un virtuoso interscambio di conoscenze. Il relatore ha concluso rilevando come occorra anche sviluppare una crescita comune in settori dove si registrano ampie carenze e accompagnare alcune Regioni nella valorizzazione del servizio assistenziale sul territorio rispetto all’assistenza ospedaliera.

Agricoltura

AGCM: indagine settore agroalimentare

Indagine dell’Antitrust sul ruolo della Grande Distribuzione Organizzata nella filiera agroalimentare: l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha deciso di approfondire le dinamiche competitive del settore, anche alla luce della loro importanza sulla formazione dei prezzi finali.

L’analisi riguarderà l’effettivo grado di concorrenza esistente tra i vari gruppi della GDO, le dinamiche contrattuali con le quali si determinano le condizioni di acquisto e di vendita dei prodotti agroalimentari, i comportamenti tenuti dagli operatori della grande distribuzione nella contrattazione delle condizioni di acquisto con i fornitori.

Secondo l’Antitrust il processo di modernizzazione del settore distributivo ha portato non solo a un aumento del grado di concentrazione ma anche alla messa in comune, da parte delle imprese, di alcune funzioni aziendali (rapporti di affiliazione, consorzi, centrali e supercentrali di acquisto, ecc.): si tratta di un fenomeno in grado di avere effetti sulle dinamiche competitive, soprattutto con l’aumento del peso delle centrali di acquisto che ha prodotto un considerevole rafforzamento del potere contrattuale delle imprese della GDO nei confronti delle piccole e medie imprese produttrici. Tra i fenomeni segnalati all’Antitrust anche forme di contribuzione all’attività espositiva, promozionale e distributiva, sganciate dalle quantità e dai prezzi di acquisto, richieste dalla GDO ai produttori. Parallelamente si è intensificata la concorrenza diretta effettuata dai distributori nei confronti dei propri fornitori attraverso le marche private (c.d. private label).

Comunicazioni

ISTAT: TLC  nelle amministrazioni locali

L’ISTAT pubblica l’analisi “Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle amministrazioni locali”. Queste ultime si differenziano notevolmente nelle modalità organizzative di utilizzo delle tecnologie dell’informazione. Nel 2009 la quasi totalità delle Regioni (20 su 22) e l’85,3 per cento delle Province hanno dichiarato di disporre nella propria struttura di uno o più uffici autonomi di informatica, mentre nelle Comunità montane e nei Comuni le percentuali sono molto più contenute, rispettivamente il 21,8 e il 15,3 per cento. 
La quota più elevata di addetti che svolgono in maniera prevalente o esclusiva un'attività legata all'ICT, rispetto al totale del personale delle amministrazioni pubbliche, si registra nelle Regioni (2,9 addetti ICT ogni 100 dipendenti), in particolare in quelle dell'Italia centrale (8,3 addetti). Seguono poi le Comunità montane e le Province (rispettivamente 2,3 e 2,0 addetti) e i Comuni, che con l'1,6 per cento si collocano leggermente al di sotto della media nazionale (1,9 addetti). L'ampiezza demografica del Comune, se da un lato incide positivamente sulla presenza di uffici autonomi di informatica, dall'altro non influenza la quota di dipendenti che si occupano di ICT. 
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato procede con l’esame dei ddl: sulla sospensione procedimenti penali alte cariche dello Stato; sulla Carta PA; sulla riforma elettorale; sulla Carta delle autonomie. Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia hanno in esame il ddl anticorruzione.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali della Camera e del Senato.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 

La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’indagine conoscitiva autorità indipendenti, nell’ambito della quale è attesa l’audizione del Ministro Matteoli Nel corso della indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione, sarà ascoltato il Garante per la protezione dei dati personali, Francesco Pizzetti in Commissione bicamerale attuazione Schengen.
Lo schema di decreto legislativo recante abrogazione di disposizioni legislative statali, sarà in esame in Commissione per la semplificazione.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

Bilancio

Il ddl recante la legge di stabilità 2001 procede l’iter presso la Commissione bilancio della Camera, che si deve anche pronunciare sullo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sulla riprogrammazione del Fondo infrastrutture
In Aula al Senato sarà discussa la mozione Rutelli ed altri, sulla politica economica;

Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale si procede con l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di fabbisogni standard EELL 
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede con l’audizione di rappresentanti SOSE.

Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme ai ddl sulla qualità architettonica, gli asili nido e il prezzo dei libri.
Alla Camera in Commissione cultura si esamina il documento conclusivo alla indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all’accoglienza degli alunni con cittadinanza non italiana.
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato sarà impegnata con l’esame la proposta di indagine conoscitiva sulle problematiche relative all'erosione delle zone costiere e con le audizioni nell’ambito  della indagine conoscitiva rifiuti.

Il Ministro dell’ambiente è attesa nelle competenti commissioni di Camera e Senato. – Nel corso della indagine conoscitiva sugli incidenti rilevanti connessi a determinate attività industriali, la Commissione ambiente della Camera ascolterà i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome, dell’ANCI e dell’UPI.

Lavori pubblici

La Commissione lavori pubblici del Senato avvia l’esame dell’affare assegnato sulla normativa in materia di finanza di progetto.
L’audizione della Vice Presidente della Commissione europea e Commissaria europea per l'Agenda digitale, Neelie Kroes, sulle prospettive delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni è attesa presso le Commissioni riunite lavori pubblici attività produttive e politiche Ue di Senato e Camera.
Alla Camera, le Commissioni riunite affari costituzionali e trasporti, hanno in esame il progetto di legge concernente limiti all'esercizio delle postazioni pubbliche per comunicazioni telematiche e dei punti di accesso ad internet mediante tecnologia senza fili.
Attività produttive

La Commissione industria del Senato valuterà il documento conclusivo all’indagine indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi dei prodotti petroliferi.

La Commissione prezzi intende ascoltare i rappresentanti della Confindustria.

Lavoro

In Commissione lavoro del Senato sarà audito il Ministro Sacconi nell’ambito delle disposizioni di cui al Libro Verde sui sistemi pensionistici, mentre l’analoga Commissione alla Camera valuterà le norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia, nonché l’agevolazioni per la conversione dei rapporti di collaborazione in contratti di lavoro a tempo indeterminato e ulteriori disposizioni in materia di lavoro.

I rappresentanti ANCE sono attesi al Senato in Commissione morti bianche.

Agricoltura

In Commissione agricoltura del Senato, si procede con l’esame delle disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare.
Cosa è stato pubblicato

Finanza locale: esclusioni Patto di stabilità

E' stato pubblicato il decreto interministeriale che individua le modalità di attribuzione della misura agevolativa, corrispondente all'esclusione dal saldo del patto di stabilità interno per l'anno 2010 dei pagamenti per le spese relative agli investimenti per la tutela della sicurezza pubblica nonché per gli interventi temporanei e straordinari di carattere sociale immediatamente diretti ad alleviare gli effetti negativi del sisma dell'aprile 2009 per un ammontare pari a 15 milioni di euro, riconosciuta ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ai sensi dell'art. 2, comma 42, della legge, n. 191/2009. La misura agevolativa è attribuita esclusivamente ai comuni in possesso dei requisiti di cui al comma 42 del citato art. 2. 

Decreto del Ministero dell’interno, di concerto coni Ministeri dell’economia e del lavoro 25 ottobre 2010, Modalità di attribuzione della misura agevolativa, corrispondente all'esclusione dal saldo del patto di stabilità interno 2010, per i comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39. GU n. 256 del 2.11.2010 

Sostegno dell'economia reale: assegnazione risorse Fondo

E’ del 13 maggio 2010 la delibera CIPE di assegnazione di risorse per  il  finanziamento  di interventi urgenti. Nell'ambito dell'assegnazione di 400 milioni di  euro  prevista  al punto 2 (per  il  finanziamento  di interventi urgenti di competenza del  Dipartimento della protezione civile  concernenti  l'emergenza  rifiuti  nella   regione   Campania (termovalorizzatore di Acerra)  e  il  Vertice  del  G8  inizialmente programmato sull'Isola de La Maddalena) della propria delibera  n.  4/2009, viene assentita a favore del  Dipartimento  della  protezione  civile un'assegnazione di 281 milioni di euro per le seguenti finalità:  emergenza rifiuti in Campania: 165 milioni di euro; organizzazione del Vertice G8: 71 milioni di euro;  interventi sull'Isola de La Maddalena: 45 milioni di euro. 

Delibera CIPE 13 maggio 2010, n. 40, Fondo strategico a sostegno dell'economia reale. Interpretazione in ordine all'assegnazione di 400 milioni di euro di cui alla delibera n. 4/2009. GU n. 259 del 5.11.2010 

Organismi di mediazione e di formazione: regolamento
E’ in vigore dal 5 novembre il regolamento che stabilisce i criteri d’iscrizione e di tenuta del registro degli organismi di mediazione e di formazione, istituito presso il Ministero della giustizia. Tra le novità: la suddivisione del registro degli organismi di mediazione tenuto presso il Ministero in due sezioni, una specifica per gli enti pubblici e l’altra per gli enti privati; l’autonomia del regolamento degli organismi di mediazione; la Formazione dei Mediatori, allo scopo di perfezionare le loro qualità di negoziatori.
Decreto del Ministero della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, Regolamento recante la determinazione dei criteri e  delle  modalità di iscrizione e tenuta del registro degli organismi di  mediazione  e dell'elenco dei formatori per la mediazione,  nonché l'approvazione delle indennità spettanti agli organismi, ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28. GU n. 258 del 4.11.2010 

Istruzione – Deleghe sottosegretario

Al Sen. Guido Viceconte è stata conferita la delega a trattare le materie riguardanti anche: la dispersione scolastica; l’istruzione post-secondaria, educazione ed istruzione permanente degli adulti; il rapporto tra titoli di studio e  accesso al lavoro e alle professioni;  l’educazione ambientale; l'edilizia scolastica  nelle  regioni dell'Italia meridionale.

Il decreto individua anche gli atti che non sono ricompresi nella delega.

Decreto del Ministero dell’istruzione  6 agosto 2010, Conferimento delle deleghe al Sottosegretario  di  Stato  Sen.  Guido Viceconte. GU n. 258 del 4.11.2010 

Beneficiari di trattamenti di sostegno al reddito - Contribuzione figurativa 

Con un decreto del Ministro del lavoro , di concerto con il Ministro dell'economia, sono state disciplinate le modalità attuative delle disposizioni volte a prevedere, in via sperimentale per l'anno 2010, il riconoscimento della contribuzione figurativa integrativa fino alla data di maturazione del diritto al pensionamento e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2010, a favore dei beneficiari di qualsiasi trattamento di sostegno al reddito non connesso a sospensioni dal lavoro, ai sensi della legislazione vigente in materia di ammortizzatori sociali, che abbiano almeno trentacinque anni di anzianità contributiva e che accettino un'offerta di lavoro che preveda l'inquadramento in un livello retributivo inferiore di almeno il 20 per cento a quello corrispondente alle mansioni di provenienza.

Decreto del Ministero del lavoro,, di concerto con il Ministero dell’economia 30 luglio 2010, Modalità di riconoscimento della contribuzione figurativa integrativa a favore di beneficiari di trattamenti di sostegno al reddito non connessi a sospensioni dal lavoro, attuativo dell'articolo 2, commi 132 e 133, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (finanziaria 2010). GU n. 257 del 3.11.2010 
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